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Concorso pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento di n. 1 Dirigente di II fascia con 

rapporto di lavoro subordinato, a tempo indeterminato e pieno, per assumere la direzione 

dell’Area Servizi alla Didattica dell’Università degli Studi di Firenze 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

VISTO il vigente Statuto dell'Università degli Studi di Firenze; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 recante norme sul procedimento amministrativo e accesso 

agli atti e successive modifiche ed integrazioni ed i relativi Regolamenti di attuazione; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifiche ed integrazioni, 

recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni 

Pubbliche e in particolare l’art. 28; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 24 settembre 2004, n. 272 "Regolamento di 

disciplina in materia di accesso alla qualifica di dirigente, ai sensi dell’art. 28, comma 5, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165"; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 70, e successive modifiche e 

integrazioni, contenente il “Regolamento recante riordino del sistema di reclutamento e 

formazione dei dipendenti pubblici e delle Scuole pubbliche di formazione, a norma dell'articolo 

11 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla Legge 7 agosto 

2012, n. 135”; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 16 aprile 2018, n. 78 “Regolamento 

che stabilisce i titoli valutabili nell’ambito del concorso per l’accesso alla qualifica di dirigente e 

il valore massimo assegnabile, ad ognuno di essi, ai sensi dell’articolo 3, comma 2-bis, del 

decreto del Presidente della Repubblica 24 settembre 2004, n. 272”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modifiche 

ed integrazioni, recante norme sull’accesso agli impieghi nelle Pubbliche Amministrazioni e le 

modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei 

pubblici impieghi; 

VISTO il Decreto Dirigenziale n. 1101 (prot. n. 118020) del 30 maggio 2025, mediante il quale è 

stato indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento di n. 1 Dirigente di II 

fascia con rapporto di lavoro subordinato, a tempo indeterminato e pieno, per assumere la 

direzione dell’Area Servizi alla Didattica dell’Università degli Studi di Firenze; 
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VISTO in particolare l’art. 9 del suddetto Decreto, nel quale sono presenti alcuni errori materiali 

con riferimento all’attribuzione del punteggio relativo alle abilitazioni professionali valutabili 

(lett. b) e all’ inclusione nelle graduatorie di concorsi pubblici (lett. c.4);  

RITENUTO OPPORTUNO, pertanto, procedere alla rettifica del citato articolo 9 del suddetto 

bando di concorso, emanato mediante il richiamato Decreto Dirigenziale n. 1101 (prot. n. 

118020) del 30 maggio 2025; 

DECRETA 

 

di modificare l’art. 9 del bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento di 

n. 1 Dirigente di II fascia con rapporto di lavoro subordinato, a tempo indeterminato e pieno, 

per assumere la direzione dell’Area Servizi alla Didattica dell’Università degli Studi di Firenze, 

mediante il richiamato Decreto Dirigenziale n. 1101 (prot. n. 118020) del 30 maggio 2025, come 

di seguito indicato: 

 

“Art. 9 – Titoli 

Ai sensi dell’art. 12 del Regolamento per l’accesso alla qualifica di Dirigente a tempo 

indeterminato e per il conferimento di incarichi dirigenziali a tempo determinato, emanato 

mediante Decreto Rettorale 8 aprile 2025, n. 405, alla valutazione dei titoli sono riservati 30 

punti, da distribuire come di seguito indicato: 

 

a.1) Titoli di studio universitari, fino a un massimo di 10,25 punti complessivi ripartiti come 

di seguito indicato 

Inserire i suddetti titoli nella sezione del Portale inPA: 

“Titoli di studio, abilitazioni professionali, attestazioni e certificazioni (L. n. 4/2013)” 

a.1.1) voto di laurea relativo al titolo utile per 

l'ammissione al concorso 

 0,25 punti per ogni punto superiore alla 

votazione di 105 

 

 0,50 punti ulteriori in caso di votazione con 

110/110 e lode 

a.1.2) Diploma di Laurea (DL), Laurea di 

primo livello (L), Laurea Specialistica 

(LS) o Laurea Magistrale (LM) 

 0,50 punti per ogni titolo 



 

3 

AREA 
PERSONE E ORGANIZZAZIONE 

ulteriore rispetto al titolo utilizzato 

quale requisito 

Master universitario di primo livello 
0,375 punti per ogni titolo, fino a un massimo 

di punti complessivi 0,75 punti 

Master universitario di secondo livello 
0,625 punti per ogni titolo, fino a un massimo 

di punti complessivi 1,25 punti 

Diploma di specializzazione 

 2 punti 

 

 1 punto se utilizzato quale requisito di 

ammissione al concorso 

Dottorato di ricerca 

 3 punti 

 

 1,50 punti se utilizzato quale requisito di 

ammissione al concorso 

 

a.2) Altri titoli fino a un massimo di 2,25 punti complessivi ripartiti come di seguito indicato 

solo se attinenti alle attività e alle competenze professionali di cui all’art. 3 del presente 

bando 

Inserire i suddetti titoli nella sezione del Portale inPA:  

“Attività di docenza presso PA” 

Titolarità di insegnamenti in corsi di studio, di 

durata minima semestrale, fino a un massimo 

di 1,50 punti complessivi, in relazione alla 

durata in ore 

 0,50 punti nel caso di insegnamenti tenuti 

per un monte ore fino a 24 ore 

 

 0,75 punti nel caso di insegnamenti tenuti 

per un monte ore compreso tra le 25 e le 

40 ore 

 

 1,50 punti nel caso di insegnamenti tenuti 

per un monte ore superiore a 40 ore 
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Attività di docenza, fino a un massimo di 0,75 

punti complessivi, in relazione alla durata in 

ore 

 0,25 punti nel caso in cui la durata della 

docenza sia inferiore a 3 ore 

 

 0,50 punti nel caso in cui la durata della 

docenza sia superiore a 3 ore 

 

I suddetti titoli sono valutabili esclusivamente se conseguiti o svolti presso le Istituzioni 

Universitarie pubbliche, le Università non statali legalmente riconosciute, nonché le Istituzioni 

formative pubbliche o private, autorizzate e/o accreditate dal Ministero dell’Università e della 

Ricerca, costituite anche in consorzio, fermo restando quanto previsto dall'articolo 38 del 

Decreto Legislativo n. 165/2001. 

b) Abilitazioni professionali, fino a un massimo di 3 punti complessivi, ripartiti come di 

seguito indicato, per non più di un titolo per ciascuna delle seguenti categorie, solo se 

attinenti alle attività e alle competenze professionali di cui all’art. 3 del presente bando 

Inserire i suddetti titoli nella sezione del Portale inPA:  

“Titoli di studio, abilitazioni professionali, attestazioni e certificazioni (L. n. 4/2013)” 

Abilitazione professionale conseguita previo 

superamento di esame di Stato 

2 punti, per non più di un titolo, solo se 
attinente alle attività e alle competenze 
professionali di cui all’art. 3 del presente 
bando - 2,50 punti 

Abilitazione all'insegnamento nelle Scuole 
statali secondarie superiori, per il 
conseguimento della quale è stato richiesto 
uno dei titoli di studio richiesto dal bando per 
l'accesso al concorso 

punti 0,25 per ciascuna abilitazione, fino a 
punti 0,50 - punti 0,50 

 

c) Titoli di carriera e di servizio, fino a un massimo di 12,50 punti complessivi, ripartiti come 

di seguito indicato 

Inserire i suddetti titoli nelle sezioni del Portale inPA:  

“Esperienze lavorative presso PA come dipendente” - “Altre esperienze lavorative presso PA”  

“Altre esperienze lavorative” - “Partecipazione concorsi” 

c.1) rapporto di lavoro subordinato, a tempo 

indeterminato o determinato, con 

 0,375 punti per ogni anno 
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effettivo e formale inquadramento in una 

qualifica, area o categoria per il cui 

accesso dall’esterno era o è richiesto il 

possesso nel caso di uno dei titoli di studio 

universitari di cui al precedente art. 2, 

comma 2, lett. K), fino a un massimo di 

7,50 punti complessivi 

 0,75 punti per ogni anno nel caso di 

anzianità di ruolo nella qualifica 

dirigenziale nonché di rapporti di lavoro 

con incarico dirigenziale a tempo 

determinato; i servizi prestati in qualifica o 

incarico equiparati a quelli dirigenziali, 

sono valutati come tali solo se tale 

equiparazione è stabilita, anche ai fini 

giuridici, da un'espressa disposizione 

normativa 

c.2) incarichi che presuppongano una 

particolare competenza professionale, 

conferiti con provvedimenti formali, sia 

dall’Amministrazione Pubblica di 

appartenenza, sia da altri soggetti 

pubblici su designazione 

dell’Amministrazione Pubblica di 

appartenenza, fino a un massimo di 2,50 

punti complessivi 

 0,50 punti per ogni incarico di 

responsabilità di Struttura complessa, fino 

a un massimo di 1 punto complessivo 

 

 1 punto per ogni incarico con delega di 

funzioni dirigenziali o equiparabile 

c.3) lavoro originale prodotto nell’ambito del 

servizio prestato ai sensi della 

precedente lettera c.1) ovvero 

dell’incarico di cui alla precedente 

lettera c.2), che presupponga e dimostri 

una particolare competenza 

professionale oltre quella ordinaria 

richiesta per la qualifica o per il profilo di 

attuale inquadramento, fino a un 

massimo di 1,25 punti complessivi 

 0,25 punti per ogni lavoro originale 

prodotto 

c.4) inclusione nella graduatoria finale di un 

concorso pubblico per esami scritti e 

orali, o per titoli ed esami scritti e orali o 

a seguito di un corso-concorso per esami 

 

 0,375 punti - 0,3125 punti per l’inclusione 

in graduatoria di concorsi le cui materie 

d’esame e le cui prove risultino 
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scritti e orali, purché non seguita 

dall’assunzione in servizio, banditi da 

Organi costituzionali o di rilevanza 

costituzionale, Autorità indipendenti 

ovvero Amministrazioni Pubbliche, per 

l’assunzione in qualifica dirigenziale, fino 

a un massimo di 1,25 punti complessivi 

parzialmente attinenti alle attività e alle 

competenze professionali di cui all’art. 3 

del presente bando 

 

 0,625 punti per l’inclusione in graduatoria 

di concorsi le cui materie d’esame e le cui 

prove risultino pienamente attinenti alle 

attività e alle competenze professionali di 

cui all’art. 3 del presente bando 

 

I titoli di cui al presente punto c. sono valutabili esclusivamente se conseguiti o svolti presso 

Organi costituzionali o di rilevanza costituzionale, Autorità indipendenti ovvero 

Amministrazioni Pubbliche di cui all’art. 1, comma 2 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165. 

I servizi prestati con rapporto di lavoro subordinato alle dipendenze Organi costituzionali o di 

rilevanza costituzionale, Autorità indipendenti ovvero Amministrazioni Pubbliche di cui all’art. 

1, comma 2 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, sono computati, per quelli a tempo 

indeterminato, secondo l'anzianità di ruolo e, per quelli a tempo determinato, dalla data di 

assunzione in servizio. 

I periodi prestati con rapporto di lavoro a tempo parziale, sono valutati in relazione alla 

percentuale di prestazione di lavoro prestato. 

Per la valutazione dei titoli di carriera e di servizio, di cui alla lettera c) del presente articolo 9, 

si applicano anche i seguenti principi: 

a) le frazioni di anno sono valutate in ragione mensile considerando, come mese intero, periodi 

continuativi di giorni trenta o frazioni superiori a quindici giorni; 

b) in caso di servizi o rapporti di lavoro contemporanei, è valutato quello più favorevole al 

candidato; 

c) qualora non vengano dichiarati gli esatti termini temporali di inizio e fine di ciascun rapporto 

di lavoro subordinato, saranno valutati, in carenza del giorno di inizio o di fine, un solo giorno 

del mese. 

Il servizio militare di leva è valutato solo se prestato in gradi e ruoli per il cui accesso sia stato 

richiesto uno dei titoli di studio universitari di cui al precedente art. 2, comma 2, lett. k) del 

presente bando; Il servizio militare di leva prestato in costanza di rapporto di lavoro alle 
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dipendenze di Organi costituzionali o di rilevanza costituzionale, Autorità indipendenti ovvero 

Amministrazioni Pubbliche di cui all’art. 1, comma 2 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, è valutato 

come prestato nella qualifica del ruolo di appartenenza.  

Ai fini dell’attribuzione del punteggio per i titoli di cui alla precedente lettera c.1), è valutabile 

esclusivamente il periodo di servizio ulteriore rispetto a quello previsto come requisito di 

ammissione al concorso. 

d) Pubblicazioni scientifiche, fino a un massimo di 2 punti complessivi, ripartiti come di 

seguito indicato 

Inserire i suddetti titoli nelle sezioni del Portale inPA:  

“Articoli e pubblicazioni” 

Pubblicazioni scientifiche 

 0,25 punti per ciascuna pubblicazione nel 

caso di parziale congruenza con la qualifica 

dirigenziale da attribuire e/o di parziale 

inerenza alle attività e alle competenze 

professionali di cui all’art. 3 del presente 

bando 

 

 0,50 punti per ciascuna pubblicazione nel 

caso di piena congruenza con la qualifica 

dirigenziale da attribuire e/o di piena 

inerenza alle attività e alle competenze 

professionali di cui all’art. 3 del presente 

bando 

 

Eventuali pubblicazioni da sottoporre alla Commissione, dovranno essere descritte 

analiticamente come sopra specificato e allegate alla domanda di partecipazione.  

I titoli di cui al presente articolo devono essere posseduti alla data prevista quale termine per 

la presentazione delle candidature. 

Verranno valutati esclusivamente i titoli dichiarati nelle sezioni del Portale inPA, come indicate 

nel presente articolo 9; il contenuto del curriculum vitae, eventualmente allegato alla domanda 

di partecipazione o inviato all’Amministrazione, non costituirà oggetto di valutazione e non 

concorrerà, pertanto, all’attribuzione di punteggio. 
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I titoli dichiarati dai candidati verranno valutati se non già utilizzati come requisito 

d’ammissione, salvo diversa previsione normativa. 

Si fa presente che saranno prese in esame solo le dichiarazioni, relative ai titoli posseduti, che 

contengano l’indicazione di tutti gli elementi necessari per l’attribuzione del relativo punteggio, 

pena la non valutazione. 

L’Amministrazione procederà a idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni 

sostitutive”. 

 

Il Direttore Generale 

Dott. Marco Degli Esposti 
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